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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sulla 
sensibilità chimica multipla1

1. La sensibilità chimica multipla (MCS) è una delle più gravi malattie evolutive 
multisistemiche del mondo. È incurabile e provoca una disabilità fisica totale, con 
conseguente isolamento e impossibilità di condurre qualsiasi tipo di vita sociale o 
lavorativa. Le persone colpite da MCS sono soggette a reazioni di intolleranza continue: 
infiammazioni croniche che causano cancro e leucemia, stress ossidativo, disturbi 
neurologici e immunitari.

2. Le cause di fondo dell'MCS coincidono con gli effetti scatenanti che i prodotti chimici di 
uso comune, come i detergenti e i profumi, nonché le micropolveri, possono avere sulle 
persone. 

3. Secondo le stime degli studi internazionali, l'incidenza dell'MCS raggiunge il 9 % della 
popolazione mondiale.

4. Si chiede, quindi, alla Commissione e al Consiglio di:

a. invitare gli Stati membri a presentare una proposta congiunta insieme 
all'Organizzazione mondiale della sanità al fine di includere l'MCS nella 
classificazione internazionale delle malattie (ICD), in occasione del processo di 
revisione della stessa previsto per il 2017;

b. promuovere la ricerca, la sensibilizzazione e lo scambio di informazioni sull'MCS a 
livello dell'UE.

5. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


